IT domenica di Pasqua A

Antonio Parisi
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1. Dica Israele: "Il suo amore € per  sempre".
2. Mi avevano spinto con forza per farmi ca-dere,
3. Grida di giubilo e di vit - toria

4. La pietra scartata dai costrut - tori

Dica la casa di Aronne: "Il suo amore e per sempre".

ma il Signore é stato il mio a - iuto.

nelle tende dei giusti

e divenuta la pietra d'angolo.

1. Dicano quelli che temono il Si - gnore:

2. Mia forzae mio canto € il Si - gnore,

4. Questo é stato fatto dal Si - gnore:

5. Questo ¢ il giorno che ha fatto il Si - gnore:
O &)

3. la destra del Signore ha fatto pro - dezze.
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rallegriamoci in esso ed e - sul - tiamo!.
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"Il suo amore e per sempre”.

egli & stato la mia sal - vezza.

una meraviglia ai no - stri  occhi.
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